
   
 
  
 
 

Dott. Vincenzo Starita 
Direttore Generale del personale, delle risorse  

e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile 
 
 
 

Nel corso della riunione che si è svolta lo scorso 9 gennaio presso codesta Generale Direzione in 
merito ai criteri di pagamento del FUA 2018 presso il DGMC, le scriventi Organizzazioni Sindacali 
hanno rappresentato la disparità di trattamento tra i direttori  ULEPE ed i direttori delle strutture 
minorili in ragione del fatto che i primi percepiscono una indennità datoriale di 4000 euro ed i secondi 
una posizione organizzativa di 2500 euro. Ritenendo ingiustificata tale disparità di trattamento, attesa 
la identità qualitativa e quantitativa delle mansioni e delle responsabilità di questi lavoratori, hanno 
chiesto l’adeguamento al rialzo del trattamento retributivo accessorio dei direttori del minorile. Sul 
punto codesta amministrazione si è dimostrata sensibile rispetto alla problematica sollevata 
eccependo unicamente la carenza di fondi a partire dall’anno 2019. Per tale motivo, in attesa del 
rifinanziamento del FUA da tutti auspicato e richiesto, si è convenuto di inserire nel testo della ipotesi 
di accordo che si andrà a sottoscrivere l’impegno a destinare ai direttori delle strutture minorili, a 
partire dall’anno 2019, le somme (17.500 euro) che si risparmieranno in conseguenza della 
trasformazione in sedi dirigenziali di sette IPM già disposta dalla legge. Infatti per tali istituti non si 
pagheranno più sette posizioni organizzative  da 2500 euro.  
 
Ferma restando l’intesa raggiunta e ad integrazione della stessa, CGIL CISL e UIL chiedono che per 
l’anno 2018 ai direttori delle strutture minorili, utilizzando le risorse aggiuntive assegnate  al FUA 
solo per tale anno, sia destinata, sub specie di indennità da corrispondere una tantum per l’anno 2018, 
la medesima somma che sarà riconosciuta nel 2019 ossia 17.500 euro. La previsione di una indennità 
una tantum è conforme alla normativa vigente in quanto già adottata negli anni passati per 
l’organizzazione giudiziaria:  art. 2 lett. C) FUA 2013/2014 “indennità di disagio una tantum in favore 
del personale coinvolto nella soppressione degli uffici giudiziari a seguito della nuova geografia 
giudiziaria” (all 1).  
 
Tanto in attesa di conoscere l’esatta natura delle predette risorse aggiuntive e determinare una 
condizione di beneficio per tutto il personale 
 
Certi di un positivo riscontro, porgono distinti saluti 
 
Roma, 6 febbraio 2019  
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b) nella misura massima di € 12.000.000,00 per ciascuno degli anni 2013 e 2014 per 
remunerare le particolari posizioni di lavoro previste dagli articoli 34 (turnazioni), 35 
(reperibilità), 36 (maneggio valori), 37 (guida automezzi), 38 (assistenza al magistrato in 
udienza), 39 (assistenza per l'audizione a distanza), 40 (servizio relazioni con il pubbl ico) e 
41 (indennità di mansione per i centralinisti non vedenti) del C.C.N.1. del 29 luglio 2010 
nonché per il pagamento dell' indennità prevista dall'articolo 14, comma 8 (lavoro 
pomeridiano) del medesimo contratto integrativo, con esclusione, in quest'ultimo caso, di 
erogazione di indennità per turni pomeridiani. Quanto all' indennità di cui al richiamato art. 
38, la stessa viene corrisposta nella misura prevista dall'accordo sull ' utilizzazione dcl 
Fondo unico di amministrazione per l'anno 20 I O sottoscritto il 1 O novembre 201 1. 

c) nella misura massima di € 3.000.000,00 per ciascuno degli anni 2013 e 2014 a titolo di 
indennità di disagio una tantum in favore del personale coinvolto ncHa soppressione degli 
uffici giudiziari a seguito della nuova geografia giudiziaria. L'indennità, destinata a 
compensare il disagio del personale già in servizio presso un ufficio giudiziario soppresso e 
chiamato a mutare la propria sede di lavoro, è fissata in misura pari ad€ 300,00 pro capite 
proporzionalmente ridotta nel caso in cui la permanenza nella nuova sede sia inferiore ad 
un anno. Per sede di lavoro si intende il territorio comunale; 

d) nella misura di € 9.032.384,00 per l'anno 2013 ed € 8.456.874,00 per l'anno 2014 per 
finanziare il fondo di sede da contrattare a livello decentrato entro 60 giorni dalla data di 
avvio della fase auuativa del presente accordo, che sarà comunicata con apposita circolare 
dell'amministrazione centrale. 
Tali risorse sono destinate, in misura noo superiore all'80 per cento all'erogazione di 
compensi finalizzati all' incentivazione della produttività e alla valorizzare del merito, 
determinati sulla base dei seguenti elementi: 

incremento dei livelli di efficacia ed efficienza dei servizi istituzionali come risullanti 
dalla pe1fomance dell'unità organizzativa o di specifiche aree di responsabilità; 
assiduità partecipativa desumibile dai dati risultanti dal sistema di rilevazione delle 
presenze utilizzato presso ciascun ufficio; 
parametri di differenziazione individuati sulla base dell'indennità di amministrazione. 

La performance dell'unità o area organizzativa viene valutata sulla base dei risu ltati 
connessi alle attività e agli obiettivi oggetto di almeno uno dei seguenti documenti 
previsti nell'ambito dell'amministrazione giudiziaria: 
I . piano della performance; 
2. Documento organizzativo generale predisposto dal Capo dell'Uffic io sulla base delle 

indicazioni fornite dal Consiglio superiore della magistratura a seguilo della Delibera 
21 luglio 20 11 (c.d. circolare tabelle) e circolare n. 19199 dcl 27 luglio 2011 , in 
conform ità alle disposizioni previste dall 'art. 7 bis R.D. n. 12 del 1941 e successive 
modificazioni e integrazioni, per gli Uffici giudicanti; per gli Uffici del giudice di pace 
si deve fare riferimento ad analogo documento previsto dalle circolari del Consiglio 
superiore della magistratura n. 9576 de l 15 aprile 2011 (triennio 20 12-2014) e n. 9510 
del 26 maggio 2014 (triennio 201 5-2017) secondo le disposizione di cui all'art. 15, 
comma 2, L. 374/1991; 

3. Piano di organizzazione predisposto ai sensi delle Risoluzioni del Consiglio superiore 
della magistratura del 12 luglio 2007 e del 21 luglio 2009, per gli Uffici requirenti; 

4. Programma per la gestione dei procedimenti civili di cui aWart. 37, commi I e 2, del 
decreto legge 6 luglio 201 1, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
20 l l , n. 111 ; 

5. Programma delle attività annuali previsto dall'art. 4 del decreto legislativo 25 luglio 
2006, n. 240; 
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